
PRIMO KO DEL 2023 I giallocelesti non danno seguito alla vittoria col Pordenone. E così si interrompe la striscia di sette risultati utili di fila

L’Arzi stavolta non fa il miracolo
Un gol di Siligardi alla mezz’ora
regala la vittoria alla capolista
Il Grifo prova a controbattere, nel
finale Fyda scivola sul più bello

Anna Fabrello

«Sapevamo che non sarebbe
stato per niente facile e che
avremmo dovuto limitare gli
errori – ha commentato al
termine del match mister
Giuseppe Bianchini –.
Nell’azione del gol ne abbiamo
commessi un paio, che
abbiamo pagato a caro prezzo,
perché loro sono una squadra
forte. Poi abbiamo fatto la
partita, abbiamo combattuto e
penso che avremmo anche
potuto pareggiare perché

abbiamo avuto delle occasioni
importanti, loro hanno avuto
delle chance, ma quando ci
siamo sbilanciati».

Prestazione che comunque c’è
stata, anche se è stato un
Arzignano che ha peccato un po’
troppo nei metri finali del campo
e Bianchini ha analizzato senza
troppi giri di parole quelli che
sono stati i “peccati” della sua
squadra: «Abbiamo sbagliato
delle scelte, siamo stati un po’
troppo precipitosi, soprattutto

nel secondo tempo, e poco
precisi – ha continuato il tecnico
di Villaverla –. Quando sbagli
tecnicamente qualcosa paghi,
perché la Feralpi ha una difesa
solida, mentre se commetti un
errore in uscita loro fanno male,
com’è stato con Siligardi, che ha
un sinistro importantissimo. Ma
va bene, accettiamo il verdetto
del campo, una sconfitta qua ci
può stare, anche se per come è
venuta un po’ mi dispiace».

Zero punti portati a casa dalla

trasferta sulle rive del Lago di
Garda, dopo sette risultati utili
consecutivi. Un “incidente” di
percorso che tiene l’Arzignano
con i piedi per terra e che non
deve essere motivo di sconforto
in casa gialloceleste: «Tutte le

sconfitte fanno male, ma se la
analizzi a mente fredda è vero,
potrebbe anche starci – ha detto
il centrocampista gialloceleste
Lorenzo Bordo –. Il nostro
percorso in ogni caso non
cambia, sappiamo che le

sconfitte fanno parte del
processo, ma dobbiamo
guardare avanti ed essere già
proiettati alla prossima partita,
contro l’AlbinoLeffe e
continuare a lavorare tanto».
Nel ripercorrere il match
comunque Bordo ha
sottolineato come il Grifo
abbia certamente provato a
fare male ad una Feralpi che
però si è rivelata granitica:
«Abbiamo provato a giocare
contro una squadra che si è
confermata molto forte, che ti
fa girare velocemente da una
parte all’altra. Per quel che ci
riguarda, sicuramente in
alcune scelte potevamo
essere più incisivi», ha
concluso Bordo. An.Fab.

CONUNRECUPEROAL91’

Garasolida
finoalla fine

Feralpisalò 1
4-3-2-1 All. Vecchi

A disposizione: Volpe, Venturelli, 
Bergonzi, Musatti, Palazzi, Di 
Molfetta, Icardi, Pietrelli

Arbitro: Maria Marotta di Sapri. Assistenti: Romano e dell’Arciprete. 
Quarto ufficiale: Vincenzi. 
Rete: Pt: 30’ Siligardi (F).
Ammoniti: Carraro (F), Bacchetti (F), Tremolada (AV), Piana (AV), Fyda 
(AV). 
Recupero: 1’ pt; st 4’.
Angoli: 3-3.
Note: Spettatori circa 300.

Pizzignacco
Salines
Bacchetti
Pilati
Panico 44’ st Di Gennaro
Balestrero
Carraro 44’ st Tonetto
Hergheligiu
Voltan 32’ st Guerra
Siligardi 32’ st Zennaro
Pittarello 23’ st Butic

Arzignano 0
4-3-1-2 All. Bianchini

A disposizione: Pigozzo, Morello, 
Casini, Molnar, Cester, Bonetto

Saio
Lattanzio
Milillo
Piana
Gemignani
Barba 43’ st Lunghi
Bordo 43’ st Nchama
Antoniazzi
Belcastro 17’ st Fantacci
Grandolfo 17’ st Parigi
Tremolada 17’ st Fyda

SconfittadimisuraL’Arzignano,concapitanBordoinprimopiano,harettobeneconlaFeralpi. Igardesanihannoconfermatodidisporrediunagrandifesa

•• Dopo sette risultati utili
consecutivi l’Arzignano in-
cappa nella prima sconfitta
del 2023 a Salò, per mano
della capolista (in compa-
gnia della Pro Sesto), che rie-
sce a piegare il Grifo solo con
un colpo di gran classe di uno
dei suoi giocatori più talen-
tuosi: Luca Siligardi. Non è
comunque mancata la presta-
zione da parte della formazio-
ne gialloceleste che ha fatica-
to però a trovare un varco in
quella che è di gran lunga la
miglior difesa del campiona-
to. Mister Bianchini opera
qualche cambio rispetto
all’undici che la scorsa setti-
mana era riuscito nell’impre-
sa di rifilare tre gol al Porde-
none. In difesa torna Milillo
al posto di Molnar, a centro-

campo invece il tecnico tiene
a riposo Casini, al suo posto
Bordo con Barba alla sua de-
stra e Antoniazzi a sinistra.
In avanti ci si affida alla velo-
cità di Tremolada, al fianco
di Grandolfo e davanti a Bel-
castro. Si comincia in religio-
so silenzio per ricordare le vit-
time del terremoto che ha col-
pito Turchia e Siria. È un Ar-
zignano che, ancora una vol-
ta, comincia il match con il
giusto atteggiamento, senza
timori reverenziali. Ottimi i
primi minuti per la banda
gialloceleste che confeziona
la prima palla gol al 7’ con
una gran intuizione di Tre-
molada per l’inserimento di
Antoniazzi, bravo l’ex bianco-
rosso Pizzignacco ad oppor-
si, poi la palla passa e Gran-
dolfo la spinge in rete, ma la
bandierina dell’assistente del-
la signora Marotta è alzata.
Gol dunque non convalidato.

Dal 15’ in poi invece sale la
pressione dei gardesani, Gri-
fo che comunque tiene bene
e concede poco alla squadra
di casa. Siligardi però sem-
bra essere in serata: al 17’ pro-
va la conclusione, deviata in
angolo dalla retrovia arzigna-
nese, mentre due minuti più
tardi Saio mette in mostra le
sue qualità sul tentativo di
Hergheligiu, indirizzato ver-
so l’incrocio. La pressione dei
Leoni si fa sentire, ma di cer-
to non sta a guardare la for-
mazione di Bianchini che re-
cupera palla e prova a riparti-
re in velocità, come fa Belca-
stro al 29’. Coast to coast del
fantasista gialloceleste, scam-
bio, anche fortunoso, con
Grandolfo e sinistro che sor-
vola la traversa della porta di-
fesa da Pizzignacco. Dall’al-
tra parte invece fa valere tut-
te le sue qualità balistiche Sili-
gardi che allo scoccare della
mezz’ora di gioco trova un
gran mancino, Saio ci arriva,
ma riesce solo a deviare il pal-
lone che termina in fondo al
sacco.

Non cambia però l’atteggia-
mento di Bordo, a Salò con la
fascia di capitano al braccio,
e compagni che prova a ri-
spondere immediatamente
al vantaggio dei padroni di ca-
sa. Nel finale del primo tem-
po si gioca dunque prevalen-

temente nella metà campo
della Feralpi e al 38’ Gemi-
gnani mette in mezzo un pal-
lone che Tremolada tocca in-
dietro per Barba, ma la difesa
di Vecchi riesce a salvarsi in
corner. Nulla da fare dunque
per il Grifo che deve riprovar-
ci nei secondi 45’, ma il copio-
ne non cambia. L’undici di
Bianchini nella ripresa arriva
in più occasioni nei pressi
dell’area dei Leoni del Garda,
bravi però a non concedere
vere palle gol ai vicentini. Ai
punti infatti sono stati i pa-
droni di casa ad avere le mi-
gliori chance con una puni-
zione calciata da Siligardi al
16’, che è andata a sbattere
contro la barriera, a cui è se-
guito il colpo di testa da po-
chi passi dell’ex Balestrero,
terminato tra le braccia di Sa-
io e soprattutto al 39’ con l’ex
biancorosso Guerra, quando
è il palo a salvare l’Arzi. Infi-
ne al 49’ Butic ha consegnato
la palla al portiere giallocele-
ste. Occasioni nate per lo più
nel finale quando il Grifo ha
provato ad insistere alla ricer-
ca del gol, ma l’unico vero
spauracchio corso dalla retro-
via della Feralpi è arrivato al
42’: erroraccio di Pilati che fa
passare una palla per Fyda,
ma l’attaccante gialloceleste
scivola sul più bello. •.
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Il tentativoAntoniazzihagiocatomeglionellaprimametàdell’incontro

VoltonuovoTommasoFantaccisista inserendobeneadArzignano

Bianchini e l’episodio decisivo
«Due errori sul gol della Feralpi»

InpanchinaGiuseppeBianchini

ILDOPOGARAMaper il tecnicosi potevaanchepareggiare.Bordo:«Ilnostropercorsonon cambia»

InmezzoalcampoLorenzoBordo

••
Ilmigliore

Prestazione solida per il
difensore centrale della
formazione gialloceleste
che, anche dopo 91 minuti
giocati a una buona intensità,
riesce a recuperare su una
buona ripartenza di
Balestrero. Peccato per il
risultato finale.

6,5
PIANA

6 SAIO Nel primo tempo è
bravo su Siligardi e Herghe-
ligiu, poi tocca, ma non riesce
a mettere fuori sul gol.

6 LATTANZIO Prova
dispendiosa e generosa.

6MILILLO Conferma la
buona intesa con Piana.

6,5 GEMIGNANI Tra i più
positivi, corre tanto e mette
un paio di palloni invitati.

6 BARBA Non si fa vedere
più di tanto, ma fa un buon
lavoro in mediana.

SV LUNGHI (dal 43’ st).
Qualche minuto, in cui non
riesce ad incidere.

6,5 BORDO Continua la
crescita di un giocatore che
può spostare gli equilibri,
schierato come regista.

SV NCHAMA (dal 43’ st).
Poco tempo a disposizione.

6ANTONIAZZI Ok nel
primo tempo, cala un po’
nella ripresa.

6BELCASTRO Tra i più
vivaci, trova la conclusione in
un paio di situazioni, da
aggiustare la mira.

6,5 FANTACCI (dal 17’
st). Impatto più che positivo
per l’ultimo arrivato, che si
sta ben inserendo.

6 GRANDOLFO Un gran
lavoro, come suo solito, ma
sono poche le occasioni
sfruttabili.

6 PARIGI (dal 17’ st). Porta
un po’ di scompiglio, ma non
incide.

6TREMOLADA Inizia con
una gran palla per
Antoniazzi, poi via via si vede
sempre meno.

6FYDA (dal 17’ st). A tu per
tu con Pizzignacco, scivola
sul più bello.

6,5 ALL. BIANCHINI
Primo ko del 2023, ma l’Arzi
dimostra ancora una volta di
potersela giocare con tutti.

6 MAROTTA (Arbitro).
Buona conduzione di gara:
dirige all’inglese.
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